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«Figlioli, non avete nulla da mangiare?» 

Questa tua domanda, Gesù, 

sembra mettere quei sette apostoli 

a confronto con il loro fallimento. 

Sono tornati al mestiere di un tempo:

al lago, alle barche e alle reti, 

ma la loro fatica è stata infruttuosa, 

sono tornati a mani vuote.

E, tuttavia, tu non vuoi umiliarli

ma piuttosto aprirli ad una speranza nuova 

perché tu, il Risorto, 

non li abbandoni 
nel mare aperto della missione, 

tra le mille difficoltà dell’annuncio, 

nel gorgo della persecuzione.

Sì, oggi come duemila anni fa, 

tu ci chiedi solamente di fidarci di te, 

della tua parola, delle tue promesse.

Sì, oggi come duemila anni fa’, 

proprio quando saremmo tentati 

di gettare la spugna, di lasciar perdere, 

tu ci consoli e ci ridesti alla speranza 

con una pesca miracolosa.

Così appare chiaro 

che i frutti prodotti dalla Buona Notizia 

non sono merito nostro, 

delle nostre risorse ed energie, 
ma della tua azione, 

della forza del tuo amore. 

Così, seduti alla tua tavola,

non ci resta che esprimere 

il nostro rendimento di grazie.
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TERZA DOMENICA 

DI PASQUA

Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, 

così pure il pesce.



E tu, mi ami? 
A scanso di equivoci, le letture di oggi ci mettono in guardia. La vita non è sempre facile. Ci saranno tempi in cui il lavoro non porterà frutto; notti in cui non vedremo soluzioni; situazioni in cui ci sentiremo soli. Forse, in quanto seguaci di Gesù, potremo essere osteggiati, oltraggiati o flagellati. La storia del cristianesimo, anche recente, è piena di fatti simili, e non ne fece difetto neppure la prima comunità. 

Eppure gli Apostoli non indietreggiarono, convinti che bisognasse «obbedire a Dio, piuttosto che agli uomini». Anzi, furono lieti di «essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù». Dove trovavano la forza di quella testimonianza, continuata da innumerevoli martiri nella storia? Indubbiamente nella vicinanza dello Spirito Santo e nella fede nel Signore Risorto.      

Nel Vangelo si racconta che Gesù, per quanto non immediatamente riconosciuto, non era lontano: attendeva sulla riva. Aveva i giusti suggerimenti e non avrebbe lasciato mancare il cibo quotidiano, purché fosse condiviso. 

Il curioso siparietto tra Gesù e Pietro, con finezza psicologica raggiunge il cuore del cristianesimo. Ciò che conta è l’amore. Nella Chiesa di ogni tempo i pastori dovranno essenzialmente voler bene alle pecore che saranno loro affidate. Per amore saranno disposte ad accompagnarle, a comprenderle, a sostenerle, a guidarle. E questo compito potrà passare attraverso la perdita e la persecuzione, giungendo sempre al momento di umiltà del dover lasciare il proprio compito ad altri. In tutti questi momenti, la roccia dove ancorare la propria azione sarà Cristo. E aiuterà pensare rivolte a sé le sue parole accorate: «Tu, mi ami?»                                  © Editrice elledici - Torino 2015
Signore Gesù, come un giorno hai chiamato 

i primi discepoli per farne pescatori di uomini,

 così continua a far risuonare anche oggi 

il tuo dolce invito: “vieni e seguimi”

Dona ai giovani e alle giovani la grazia 

di rispondere prontamente alla tua voce!

Sostieni nelle loro fatiche apostoliche 

i nostri Vescovi, i sacerdoti e le persone consacrate.

Dona perseveranza ai nostri seminaristi e 

tutti coloro che stanno realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al suo servizio. 

Risveglia nelle nostre comunità 

l’impegno missionario. Manda, Signore, 

operai nella tua messe e non permettere 

che l’umanità si perda per mancanza di pastori, 

di missionari, di persone votate alle causa del Vangelo. 

Maria, madre della Chiesa, 

modello di ogni vocazione, aiutaci a rispondere di “sì” al Signore  che ci chiama  a collaborare  

al disegno divino di salvezza. Amen.

(S. Giovanni Paolo II)
Gli apostoli senza nostro Signore lavorarono tutta la notte e non presero neppure un pesce, ma la loro fatica era accetta a Gesù. Voleva mostrare loro che lui soltanto ci può dare qualcosa. Voleva che gli apostoli si umiliassero. Figlioli, dice loro, non avete nulla da mangiare (Gv 21,5)? Forse, se avessero preso qualche pesciolino, Gesù non avrebbe fatto il miracolo; ma non avevano nulla e così Gesù riempì subito la loro rete in modo da farla quasi rompere. Ecco qual è il carattere di Gesù: dona da Dio, ma vuole l’umiltà del cuore. 

S. Teresa di Gesù Bambino 

Misericordiae Vultus
BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 
... continua dal foglietto di domenica scorsa
La nostra preghiera si estenda anche ai tanti Santi e Beati che hanno fatto della misericordia la loro missione di vita. In particolare il pensiero è rivolto alla grande apostola della misericordia, santa Faustina Kowalska. Lei, che fu chiamata ad entrare nelle profondità della divina misericordia, interceda per noi e ci ottenga di vivere e camminare sempre nel perdono di Dio e nell’incrollabile fiducia nel suo amore.

25. Un Anno Santo straordinario, dunque, per vivere nella vita di ogni giorno la misericordia che da sempre il Padre estende verso di noi. In questo Giubileo lasciamoci sorprendere da Dio. Lui non si stanca mai di spalancare la porta del suo cuore per ripetere che ci ama e vuole condividere con noi la sua vita. La Chiesa sente in maniera forte l’urgenza di annunciare la misericordia di Dio. La sua vita è autentica e credibile quando fa della misericordia il suo annuncio convinto. Essa sa che il suo primo compito, soprattutto in un momento come il nostro colmo di grandi speranze e forti contraddizioni, è quello di introdurre tutti nel grande mistero della misericordia di Dio, contemplando il volto di Cristo. La Chiesa è chiamata per prima ad essere testimone veritiera della misericordia professandola e vivendola come il centro della Rivelazione di Gesù Cristo. Dal cuore della Trinità, dall’intimo più profondo del mistero di Dio, sgorga e scorre senza sosta il grande fiume della misericordia. 
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